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Teorïa e pratica

Guïdare un gruppo
signifies trovarsi tutti
insieme in escursione

Riflessioni sul ruolo del monitore negli sport all'aperto

Guidare un gruppo signifies...
di Max Stierlin

Chi conduce un gruppo lo guida anche. Nelle discipline sportive
all'aperto, caratterizzate da imprevisti e fonti di pericolo, ma
anche da uno stretto contatto e dalla vita in comune nell'ambito
del campo, al termine va attribuito un significato affatto
particolare.
L'articolo che segue è dedicato proprio a questi aspetti.

I monitori svolgono la loro attività in
diverse situazioni: la monitrice di
pallavolo aliéna la propria squadra
nel corso di un torneo, nel judo gli
atleti provano una nuova mossa,
l'allenatore nel calcio mostra nuove
finte, nell'allenamento di nuoto si
apprendono le tecniche di partenza.
In tutte le situazioni appena citate i

monitori rimangono sempre nel
medesimo ambiente, che puö esse¬

il Dott. Max Stierlin è stato a
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Escursionismo + Sport nel ter-
reno. Dopo le sue dimissioni
ha ripreso lo studio in sociolo-
gia, concludendolo con il dot-
torato. Fa parte del gruppo di
lavoro «G+S 2000».

re una palestra, un campo da gioco,
una piscina, uno stadio o un campo
da tennis. Contrariamente a quanto
avviene in questi casi, per la lezione
negli sport sul terreno si parla di
«guidare». Se ti trovi ad essere im-
piegato corne monitore durante
escursioni, discese in canoa, lezioni
di sei, allenamento di sei di fondo, in
escursioni con arrampicate, oltre
all'insegnamento di conoscenze
tecniche particolari sei chiamato a
svolgere anche un altro ruolo, per
quel che riguarda elementi corne
orientamento, sicurezza, scelta del
terreno, collegamenti. Nel contatto
con i giovani, determinati compor-
tamenti assumono un significato
maggiore che in un posto sicuro.
Quali sono le conseguenze per te,
nella tua attività di monitrice o
monitore?

insieme...
si dividono moite cose: esperienze,
impressioni nuove, la gioia di riusci-
re a fare qualcosa, forse anche le de-
lusioni. Ci si trova insieme più a lungo

e in diverse situazioni délia vita
quotidiana, spesso si divide anche
la vita del campo. Come monitore
impari a conoscere più da vicino i ra-
gazzi che ti sono stati affidati; par-
lando con loro durante i pasti, le at-
tese, nelle pause, nella preparazio-
ne... vieni a sapere parecchie cose
sui loro sentimenti, le loro gioie, le
loro speranze, le motivazioni che Ii

spingono verso la disciplina in cui tu
Ii stai introducendo. E per loro la tua
presenza è molto importante e sempre

immanente; sei l'esempio da se-
guire, qualcuno che trasmette le
esperienze, se necessario incorag-
gia, a volte invita alla prudenza o in-
terviene per aiutare.

in cammino
significa anche: sapersi adattare con-
tinuamente a situazioni sempre nuove,

superare insieme difficoltà im-
previste. Riflettere insieme su corne
proseguire, chi puö aiutare in che
modo; cambiare i piani, essere ma-
gari costretti a sospendere un'escur-
sione. Trovarsi all'aperto è la gioia di
osservare un animale nel suo
ambiente naturale, la meraviglia per un
paesaggio particolare, il disappunto
per una pioggia improvvisa. Tutto
ciö rafforza lo spirito di gruppo, la di-
pendenza reciproca, ma anche la fi-
ducia in sé stessi. E proprio questo
cercano i giovani corne esperienza
globale e corne sfida che potrebbero
aiutarli nella crescita.

Guidare un gruppo
significa promuovere

l'autonomia e il senso di
responsabilité

Acquisire una certa autonomia
è una fase dello sviluppo délia per-
sonalità che tutti i giovani devono
affrontare. Soprattutto le discipline
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sportive all'aperto offrono la grande
opportunité di compiere dei passi
verso un obiettivo predeterminato,
e come monitore puoi procurare ai
tuoi ragazzi parecchie soddisfazioni
in questo non facile compito. In tal
modo non solo consenti loro di pra-
ticare in futuro una disciplina sporti-
va in modo autonomo, ma contem-
poraneamente ti faciliti il lavoro di
monitore, perché con partecipanti
autonomi puoi intraprendere delle
attività più impegnative. A questo
scopo, con i tuoi ragazzi, devi anche

promuovere il senso di
responsabilité,

perché, se tutti vogliono poterdirela
loro, non sempre sono poi capaci di
assumersi la responsabilité delle
proprie azioni. Eppure iltuogruppo,
la tua société sportiva, la tua disciplina

dipendono dall'impegno del
singolo per poter continuare ad esi-
stere ed operare nel migliore dei
modi. Oltre a cid noi speriamo che
grazie alla tua opera i giovani sco-
prano un modo di vivere che ne pre-
gni le azioni anche nel loro futuro di
adulti e nelle varie attivité nelle qua-
li si impegneranno. Sentirsi respon-
sabili è un modo di essere, una ca-
ratteristica che non si promuove
certo ricorrendo a dei facili morali-

smi, ma che nasce solo grazie ad
uno stile di condotta determinato. I

tuoi ragazzi possono assumersi dav-
vero una parte delle responsabilité
solo nel momento in cui dispongo-
no delle conoscenze e delle espe-
rienze adeguate, che proprio tu
come monitore devi trasmetter loro. E

anche cié si rivela poi pagante in
ogni gita, in ogni escursione, ogni
volta che vi troverete sul terreno:
senza partecipanti che si sentono
autonomi o capaci di assumersi le
proprie responsabilité, tu corne
monitore non puoi arrischiarti a orga-
nizzare escursioni impegnative. Corne

si raggiunge un taie ambizioso
obiettivo?

Guïdare un gruppo
significa: informare e

formare

Informare
è un compito permanente per chi
guida gruppi sul terreno. I tuoi
ragazzi devono sapere che cosa succédé.

Dove conduce l'escursione? Cosa

ci si deve aspettare? Dove si arriva?

Corne si présenta la tabella di
marcia prevista? Dove ci si incontra

di nuovo? A che cosa si deve presta-
re particolarmente attenzione? Qua-
li difficolté ci si deve attendere e
corne le affronteremo? Cid facendo, il

gruppo capisce ad esempio perché
chiedi loro di accelerare il passo o
perché devono tener pronto un certo

equipaggiamento in un certo
momento. Intal modo anche nel casodi
imprevisti - che notoriamente
possono sempre accadere - hai buone
probabilité che i ragazzi reagiscano
nel modo più adatto. Per far cid devi
perd provvedere ad una certa

formazione
Quante più cose puoi dare per scon-
tate, tanto più puoi chieder loro e
puoi intraprendere con loro. Pertan-
to corne vedi è nel tuo stesso
interesse che imparino il più possibile
sia a livello di teoria che di tecnica.
Cid va oltre i limiti délia singola
disciplina e comprende ad esempio la
lettura délia carta, l'orientamento, la
cucina, la cura del materiale ecc. Da
un lato torna utile ai ragazzi, che
possono scoprire capacité magari
nascoste, dall'altro lato corne monitore

sai che puoi fidarti di loro.

Guidare un gruppo
significa: coinvolgere il

più possibile i
partecipanti.

I partecipanti
dovrebbero passare dalla semplice
partecipazione ad una collaborazio-
ne nellafase di preparazione e all'as-
sunzione di determinate responsabilité.

Se ripartisci gli oneri di un'at-
tivité su diversi soggetti, sgravi te
stesso da parecchi dëttagli noiosi e

contemporaneamente ottieni che le
tue attivité siano sentite corne proprie

da molti. Naturalmente

il più possibile
non significa che puoi delegare ogni
attivité. Corne monitore sei tu che alla

fin fine devi assumerti la responsabilité
del gruppo. Pud anchesuccede-

re che una volta devi opporre un sec-
co rifiuto o, se del caso, imporre la
tua decisione, se i giovani non riesco-
no (ancora) a vederne il senso. Cid è

particolarmente necessario quando
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non vedono i pericoli o non riescono
a (pre)vedere oltre la situazione del
momento, sottovalutando magari i

possibili sviluppi (v. articolo di U. Ba-
chmann). Per questo è importante
spiegare ai partecipanti quello che
hai in mente e i tuoi piani. Un buon si-
stema, da usare sin dalla fase di pre-
parazione, è quello di cercare di

coinvolgerli
ovvero elaborare con loro la pianifi-
cazione dell'escursione, il lavoro
sulla carta, la tabella di marcia, il cal-
colo del tempo di percorrenza, dele-
gando nei limiti del possibile ai
partecipanti l'ordinazionee la ripartizio-
ne del materiale, gli acquisti delle
provviste ecc. Ogni questione che si
présenta offre la possibilité di ap-
profondire la formazione. Contem-
poraneamente i ragazzi imparano
che Ii si prende sul serio, che si affi-
dano loro determinati compiti, che
ci sifida di loro. Per lafiduciadei gio-
vani in sé stessi è molto importante
accorgersi di poter influenzare gli
eventi, partecipare sempre più ai
Processi decisionali che riguardano
l'attività che svolgeranno, e che per
l'attuazione délia stessa sono richie-
ste anche le loro capacité e le loro
conoscenze teoriche. Simili espe-
rienze sono tanto più frequenti
quanto più aperto è il tuo stile di co-
mando, quanti più compiti deleghi,
naturalmente non senza chiare di-
rettivee unfruttuosocontrollo. In fin
dei conti ciö facendo ti faciliti il com-
pito, perché corne si sa in tanti si fa
meglio che da soli, e ogni ragazzo ha
si una bocca per borbottare, ma
anche due braccia per aiutare.

Guidare un gruppo
significa: tener conto dei
principianti - sostenere i

più esperti

Tener conto dei principianti
Dietro questa affermazione si na-
sconde un vecchio principio dell'in-
segnamento:«Non dare compiti
troppo facili - non dare compiti trop-
po difficili». Come monitore devi fare

particolare attenzione ai più gio-
vani, che spesso quando si trovano
in gruppo sono abbastanza intimidi-

ti e non hanno il c'oraggio di chiede-
re qualcosa. Proprio loro, perö, sono
quelli che hanno le maggiori incer-
tezze e hanno più bisogno di aiuto.
Inoltre sono i meno protetti, perché
spesso hanno un equipaggiamento
incompleto o addirittura inadegua-
to e quindi sono più esposti sia al
freddo che alla pioggia. Ad ogni modo

questo principio significa anche
che devi evitare assolutamente che
alle escursioni partecipino ragazzi
inadatti, che non ce la fanno e fini-
scono per divenire lo zimbello del
gruppo. Ciö presuppone il coraggio
di decidere prima délia partenza di
lasciare a casa qualcuno. Contem-
poraneamente devi

sostenere i più esperti
ai quali puoi offrire esperienze ade-
guate alla loro preparazione. Oltre a

ciö essi devono imparare ad assu-
mersi parte délia responsabilité per
i più giovani e per i principianti. Tut-
te le société ed i gruppi che operano
nelle attivité sul terreno, hanno
bisogno di gente esperta che oltre a

praticare le loro escursioni, adegua-
te aile loro capacité, si mettano a di-
sposizione perfare da monitori per i

meno esperti. Si deve iniziare da
subito ad inculcare una tale mentalité
nei giovani.

Guidare un gruppo
significa: fare le cose
giuste in situazioni

inattese

Fare le cose giuste
non dipende solo da te. Naturalmente

- nell'ambito dei normali la-
vori di preparazione che incombono
in capo ad un monitore -ti préparerai

coscienziosamente anche per i

casi imprevisti, i cambiamenti di
tempo, le difficolté improvvise ecc.
Un infortunio perö puö capitare
anche a te, o magari se procedi a gruppi

divisi, puoi non essere présente.
In questi casi i giovani sono chiama-
ti ad agire nel modo giusto. E l'espe-
rienza mostra che ci riescono molto
meglio se si ripone spesso fiducia in
loro. A patto naturalmente che ab-
biano ricevuto particolari direttive
per i casi di emergenza e disponga-

no o di una certa capacité. I tuoi
ragazzi devono essere in grado di ap-
plicare le regole previste in caso di
infortunio. Corne si deve chiedere
aiuto nelle diverse situazioni? Quali
sono le prime misure da prendere in
caso di infortunio? Corne si presta-
no i primi soccorsi alla vittima? Sono

tutte cose che devi

inculcare
nei giovani, istruendoli anche in
queste materie. Cogli ogni occasio-
ne che ti si présenta per affrontare
questi terni senza provocare inutili
paure, ad esempio approfittando di
un pomeriggio piovoso per mostrare

come si deve reagire, o riesami-
nando in tutta calma, dopo qualche
tempo, una situazione concreta che
per fortuna non ha avuto conse-
guenze. Essere coscienti del perico-
lo è una cosa, il saper reagire quando

- speriamo mai - si verifica un
infortunio è tutt'altra cosa. Se vuoi
poterti fidare dei tuoi ragazzi, devi
insegnare loro ambedue le cose.

Guidare un gruppo - una
sfîda fantastical

Ogni escursione, ogni spedizione,
ogni discesa, ogni attivité, rappre-
senta sempre una sfida sia perte sia
per i ragazzi. Corne monitore Ii intro-
duci in una disciplina sportiva che
offre loro esperienze variate e
interessant, ma che nel contempo ri-
chiedono un alto grado di camerate-
ria e di rispetto reciproco, di forza di
volonté, capacité di soffrire, di ri-
nunce. Si tratta di valori che tutti do-
vrebbero imparare, indipendente-
mente dall'ambito sportivo. Ti rin-
grazio perché anche tu apporti il tuo
contributo in questo senso e ti rin-
grazio soprattutto per le esperienze
e la carica che con la tua attivité di
monitore trasmetti ai giovani. Lo
faccio anche a nome proprio di quei
giovani, che magari, qualche volta,
presi dall'entusiasmo e dall'eccita-
zione, lo dimenticano, o forse si ver-
gognano di dimostrare la propria
gratitudine. Anche questo deve
essere imparato. Per la tua prossima
attivité con i giovani ti auguro delle
esperienze positive, di quelle che ti
ripagano di ogni sforzo profuso nel
tuo lavoro di monitore. Trad.Cic
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